
 
 
 
 
 
 
 
Il Soggetto Attuatore è obbligato ad istituire un registro per ogni apprendista, con relativo calendario didattico.  
Il Soggetto attuatore è obbligato a concludere le attività formative entro 6 mesi dalla data di inizio del periodo di 
formazione.  
La concessione di eventuali proroghe dei termini di cui al presente articolo è subordinata ad espressa autorizzazione 
da parte del Dirigente del Settore Formazione Professionale. 
 

Art. 8 (Riparametrazione del finanziamento)  
Nel caso in cui il numero di allievi iscritti al corso dovesse essere inferiore al numero previsto dal progetto, il 
finanziamento assegnato si considera riparametrato in base alle seguente formula: 

 
Finanziamento riparametrato = 14,00 X n° ore corso 
effettivamente erogate X n° apprendisti  
Per i giovani iscritti alle liste della Legge 68/99:  
Finanziamento riparametrato = 16,00 X n° ore corso 
effettivamente erogate X n° apprendisti 

 
La riparametrazione del finanziamento complessivo deve essere opportunamente motivata e comunicata al 
Dirigente del Settore Formazione Professionale, unitamente al preventivo riformulato. 
 

Art. 9 (Modifiche)  
Qualsiasi modifica, su espressa richiesta del Soggetto attuatore, alle modalità di realizzazione delle attività 
formative di cui al presente Atto deve essere preventivamente autorizzata dal Responsabile del procedimento, pena 
il mancato riconoscimento dei relativi costi.  
Per le variazioni al piano finanziario si richiamano le indicazioni previste nel Manuale delle procedure di Gestione 
FSE 2007 – 2013. 
 

Art. 10 (Controlli e verifiche)  
L’Amministrazione regionale si riserva di operare controlli a campione che riguarderanno almeno il 10% delle 
attività approvate e finanziate. La Regione si riserva, inoltre, di effettuare ulteriori verifiche in ogni momento, utili 
al controllo dello svolgimento delle attività , tra cui quelle per accertare la reale rispondenza tra il Profilo (generale 
e di dettaglio) Professionale finanziato e la “posizione occupazionale dell’Apprendista”. 
 

Art.   11 (Monitoraggio e valutazione)  
Il Soggetto Attuatore è tenuto a fornire all’Amministrazione Regionale i dati di monitoraggio fisico da inviare al 
compimento del 20% delle ore corso ed al termine dell’attività corsuale . 
 

Art.12 (Modalità di rendicontazione delle spese)  
Il Soggetto attuatore è tenuto ad effettuare la rendicontazione finale delle spese sostenute per la realizzazione del 
progetto presso gli uffici della Regione Campania – AGC 17 – Settore Formazione Professionale.  
Il Soggetto Attuatore è tenuto a trasmettere il Rendiconto Finale con monitoraggio fisico, unitamente alle copie 
conformi dei giustificativi di spesa entro 30 giorni dalla conclusione delle attività. La documentazione originale 
delle spese ed ogni altro documento di supporto dovranno comunque essere esibiti in sede di verifica 
amministrativo-contabile e conservati dal Soggetto Attuatore per il periodo previsto dai regolamenti comunitari.  
Per la documentazione da trasmettere sia per la fase attuativa che per la fase di rendicontazione, si fa riferimento al 
Manuale di Gestione F.S.E. 2007-2013.  
In tutti i casi, è obbligo del Soggetto attuatore annullare, mediante apposizione di timbro recante l’indicazione 
“Formazione Apprendistato professionalizzante” sui titoli originali di spesa. 
 

Art. 13 (Modalità di erogazione del finanziamento)  
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L’erogazione dei fondi avviene, previa acquisizione da parte della Regione dei finanziamenti nazionali, regionali e 
comunitari con relativa iscrizione nel bilancio regionale e le liquidazioni avverranno nel rispetto degli 
appostamenti sul capitolo di spesa 5574 del bilancio gestionale 2013 e successivi e nei limiti dei tetti imposti dal 
patto di stabilità 2013 e successivi.   
Il contributo concesso viene erogato, su richiesta del Soggetto attuatore, in un’unica soluzione secondo la modalità 
di erogazione a saldo, a copertura delle s pese riconosciute dalla Regione in quanto effettivamente sostenute e 
dimostrate per la formazione, fino all’importo massimo concesso con il presente atto.  
Nell’istanza di liquidazione il Soggetto Attuatore dovrà dichiarare ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, relativamente 
all’Azienda ed all’Apprendista formato: 

1. la data di inizio e la data di chiusura delle attività corsuali;   

2. la regolarità dell’azione formativa svolta;  
 

3. il completamento del monte ore delle attività formative previste dai CCNLL (anche di quelle non 
finanziate);   

4. il giudizio sul raggiungimento degli obiettivi relativi al profilo professionale;  
 

5. di aver rilasciato all’apprendista la certificazione delle competenze acquisite;  
 

6. i dati camerali con vigenza/antimafia su apposito format regionale;  
 

7. la regolarità contributiva e fiscale;   

8. il codice IBAN.   
L’erogazione dell’importo richiesto avviene a seguito dell’esito positivo del controllo di primo livello, svolto dagli 
uffici della Regione Campania – AGC 17 – Settore Formazione Professionale sulla documentazione 
amministrativo - contabile presentata dal Soggetto attuatore attestante le spese sostenute per la realizzazione del 
percorso formativo, previa richiesta/acquisizione dell’informativa antimafia se dovuta e del DURC.  
I contributi saranno erogati dalla Regione Campania direttamente ed interamente al Soggetto attuatore a seguito 
della redazione e sottoscrizione del Verbale del verifica della certificazione finale. 
 

Art. 14 (Divieto di sub committenza)  
E’ fatto divieto di sub committenza, totale o parziale, di attività connesse alla realizzazione del progetto, salvo le 
deroghe consentite dalle modalità di attuazione previste dalla normativa vigente, che comunque dovranno essere 
preventivamente autorizzate. 
 

Art. 15 (Irregolarità)   
In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla presente convenzione si applicano le norme civilistiche 
previste in tema di responsabilità contrattuale e l ’Amministrazione procede al recupero delle eventuali somme 
indebitamente percepite. Inoltre, l’Amministrazione potrà inibire il Soggetto attuatore da ulteriori f orme di 
finanziamento. Irregolarità, gravate da dolo, compiute dai beneficiari sono segnalate immediatamente all’autorità 
giudiziaria.. 
 

Art. 16 (Clausola di salvaguardia)  
In caso di inadempimento degli obblighi da parte del Soggetto Attuatore, il presente Atto di concessione non 
costituisce titolo per l’erogazione del finanziamento. Il presente atto, inoltre, sarà sospeso, qualora la prefettura 
comunica alla Regione certificazione antimafia con valenza interdittiva. 
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Art. 17 (Recesso Unilaterale)  
La Regione si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente la presente concessione, in ogni tempo e per tutta la 
durata della presente concessione, nelle seguenti ipotesi:  
a) ad avvenuto inizio del corso, per il mancato rispetto delle condizioni dell’affidamento e per gravi inadempienze; 
 
b) mancato rispetto dei termini di cui all’art. 7 (Struttura attività e tempistica);   
c) mancato rispetto degli adempimenti connessi alla erogazione del finanziamento e della rendicontazione della 

spesa, di cui agli artt. 12 e 13;   
d) mancato rispetto degli adempimenti connessi alla trasmissione degli atti relativi al monitoraggio fisico e alla 

valutazione di cui all’art. 11;   
e) mancato rispetto dei termini dell’Avviso Pubblico.   
L’esercizio del diritto di recesso unilaterale comporta la risoluzione contrattuale. A seguito del recesso, 
l’amministrazione procederà a revocare il provvedimento di assegnazione mediante decreto dirigenziale del 
Responsabile di procedimento e nessun corrispettivo è dovuto al Soggetto attuatore, come sopra pattuito, neppure a 
titolo di rimborso spese e/o risarcimento del danno. 
 

Art. 18 (Clausola risolutiva espressa)  
Le parti espressamente convengono che la presente concessione si risolva di diritto nelle seguenti ipotesi:  
a) per avvenuta cessione a terzi delle attività di cui alla presente concessione, ovvero per mutamento delle 

destinazioni d’uso pattuite nella presente concessione e/o cessioni a terzi dei locali, delle strutture, macchinari 
ed attrezzature;   

b) nell’ipotesi di inadempimento degli istituti previsti dal C.C.N.L. di categoria e per inadempimento degli 
obblighi riguardanti la instaurazione, esecuzione e cessazione dei contratti di prestazione d’opera 
professionale, ivi compresi gli obblighi accessori di natura fiscale, contributiva e previdenziali;  

c) mancata, irregolare o incompleta stipulazione ed inadempimento dei contratti assicurativi.   
d) per sopravvenuta inidoneità fisica dei locali e del le attrezzature, imputabili alla responsabilità del Soggetto 

attuatore;  
e) mancato rispetto degli obblighi in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3 L.136/2010.   
In tal caso, nessun corrispettivo è dovuto al Soggetto attuatore. 
 

Art. 19 (Clausola di manleva)  
Il Soggetto attuatore assume in proprio ed in via esclusiva la piena responsabilità per eventuali danni a cose o 
persone cagionate da terzi in relazione e durante lo svolgimento dei servizi di cui al presente atto e si obbliga a 
manlevare e tenere indenne la Regione da eventuali richieste di risarcimento, indennizzo o rimborso avanzate a 
qualsiasi titolo nei suoi confronti.  
Il Soggetto attuatore solleva la Regione Campania da qualsiasi pretesa che il personale, utilizzato dallo stesso, 
possa avanzare per l’attività svolta e da eventuali dispute con il soggetto proponente. 
 

Art. 20 (Imposte e Tasse)  
Il presente atto di concessione è esente da qualsiasi imposta o tassa ai sensi dell’art. 5 penultimo comma della legge 
21 dicembre 1978 n. 845. 
 

Art. 21 (Foro Convenzionale)  
Per qualsiasi controversia inerente la presente concessione si elegge quale Foro competente esclusivo quello di 
Napoli, ai sensi dell’art.29 II comma c.p.c.. 
 

Art. 22 (Clausola di rinvio) 
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Per quanto non espressamente previsto nel presente Atto di concessione, le parti fanno rinvio al codice civile ed 
alle normative comunitarie, statali e regionali vigenti in materia. Il soggetto proponente accetta tutto quanto 
stabilito nel momento in cui firma del presente atto. 
 

Art. 23 (Autorizzazione trattamento dati personali)  
Il Soggetto attuatore autorizza l’Amministrazione Regionale al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.lgs. n. 
196/03 e ss.mm.ii, anche in relazione ad eventuali verifiche presso soggetti Terzi. 
 

Art. 24 (Efficacia del presente atto)  
Il presente contratto produce i suoi effetti dalla data di sottoscrizione per accettazione. 
 
 
 

 
Il presente atto consta di numero __ pagine ed è sottoscritto digitalmente dalle parti. 

 
 
 
 
 
 
 

(Accettazione ai sensi dell’art. 1341 c.c.)  
Le clausole previste agli articoli 5, 7, 8, 10, 11, 12, 13 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22 vengono accettate e 
sottoscritte anche ai sensi dell'art.1341 c.c.. 
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